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Cari Lettori,  

¯ da un poõ di tempo che non ci sentiamo attraverso il nostro 

giornalino: finalmente ritorniamo con questo numero e proviamo a 

riprendere questo canale di comunicazione che ci lega fra strutture e 

servizi. Sono trascorsi mesi alquanto impegnativi per tutti noi ,  in senso 

lato,  ospiti, bambini,  personale, familiari  é 

In questo frangente una riflessione ci 

sovviene in questo 2021 anno dantesco: la 

pandemia globale possiamo paragonarla 

alla nostra òselva oscura". Dopo 700 anni, 

dalla morte cosa direbbe il Sommo  Poeta 

se fosse qui tra noi?  Vogliamo riflettere con 

voi sullõattualit¨ del testo per eccellenza 

della lingua italiana. Alcuni personaggi della 

Divina Commedia ben si addicono alla 

situazione che ognuno di noi vive e ci viene 

da chiederci come scriverebbe il suo 

capolavoro in epoca contemporanea. 

Vogliamo ricordar e in particolare Virgilio che rappresenta nel nostro 

caso la speranza che ogni giorno ci guida: tenacia, coraggio, 

perseveranza e, soprattutto, s ì ,speranza: ciò che il Sommo Poeta 

continua ad insegnare!  Virgilio sarebbe la speranza che ogni giorno ci 

aiu ta ad andare avanti e a non arrenderci mai neanche davanti a 

questo virus, in attesa di cure efficaci e definitive, un uomo capace di 

osservare, scandagliare, discernere. Attraverso il viaggio della vita che 

ognuno di noi fa singolarmente, intravediamo il viaggio dellõumanit¨ 

verso mete pi½ alte, di benessere verso il òparadisoó pur cadendo o 

restando intrappolati nei ògironió e nelle difficolt¨ del quotidiano. Per 

raggiungere  dobbiamo lottare come Dante stesso fece. Stiamo, 

quindi, percorrendo la nostra " selva oscura"  cercando di superare 

innumerevoli prove, per poter tornare alla vita. Forse questa è una 

visione òsemplicisticaó ma di sicuro efficace per comprendere che ¯ 

importante coltivare il seme della speranza sempre e essere 

consapevoli dei nostri o biettivi anche quando tutto sembra andare 

contro. Abbiamo passato mesi molto duri, che ci hanno mostrato 

molte facce nuove della realtà, svelando aspetti che mai ci saremo 

potuti immaginare! Ma tutto insegna, tutto è utile: la speranza è una 

capacità che s olo lõessere umano possiedeéuno sguardo che va oltre 
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a tutto, che ci riconsegna quellõaspetto divino che alberga in ognuno 

di noi.  Possiamo davvero vedere come il pensiero travalica i secoli i 

grandi pensatori sono sempre contemporanei e ci indicano õla diritta 

viaõ. Quindi forza! Restiamo uniti in questo momento davvero di 

cambiamentoé 

Buona lettura 
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A RICORDO DEI NOSTRI CARI OSPITI

Valdagno 24 Giugno 2021  

13 Uno dei vegliardi allora si rivolse a me e disse: «Quelli che sono vestiti 

di bianco, chi sono e donde vengono?».  14 Gli risposi: «Signore mio, tu 

lo sai». E lui: «Essi sono coloro che sono passati attraverso la grande 

tribolazione e hann o lavato le loro vesti rendendole candide col 

sangue dell'Agnello.  15 Per questo stanno davanti al trono di Dio e gli 

prestano servizio giorno e notte nel suo santuario; e Colui che siede sul 

trono stenderà la sua tenda sopra di loro.  16 Non avranno più f ame, né 

avranno più sete, né li colpirà il sole, né arsura di sorta,  17 perché 

l'Agnello che sta in mezzo al trono sarà il loro pastore e li guiderà alle 

fonti delle acque della vita. E Dio tergerà ogni lacrima  dai loro occhi».   

dal libro dellõApocalisse capitolo 7  

Oggi abbiamo salutato solennemente i 

nostri Ospiti, defunti durante il terribile 

periodo in cui la pandemia ha colpito la 

sede di Via Petrarca. Questi nostri 

Anziani -  che hanno sognato, realizzato 

progetti, affrontato le fatiche della vita 

e spesso vissuto la gioia e lõimpegno di 

una famiglia da crescere ð se ne sono 

andati spesso repentinamente, nel 

tempo del riposo, e ricordarli insieme mi 

è parso un modo per onorare la loro 

vita.   

Eõ stato un momento che mai avremmo 

pensato di dover vivere,  un momento 

difficile perché ha rimesso al centro dei 

nostri pensieri condivisi ð e della nostra 

preghiera -  la loro fine, la loro assenza, il 

nostro dolore.  Ma mi pareva 

inaccettabile non salutare uno per uno 

ciascuno di loro, alcuni dei quali vissuti i n 

Via Petrarca per tanti anni. E mi 

sembrava essenziale che questo saluto 
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fosse vissuto insieme, dai loro cari con gli operatori che ð talvolta per 

anni ð di loro si sono presi cura, e con quanti negli ultimi tempi sono 

stati compagni dei loro giorni.  

 

 

Cos³, accompagnati dal giovanissimo complesso musicale ôTutto dõun 

fiato õ e dalla pacata predicazione di don Giani, abbiamo alzato gli 

occhi sui loro volti, li abbiamo riportati con il ricordo in mezzo a noi, gli 

abbiamo detto il nostro affetto, la nostra nostalgia, la nostra 

gratitudine.   

Qualcuno mi ha detto ò éle vedevo sopra di noi le anime dei nostri 

Ospiti che in qualche modo si rappacificavano e chiudevano un 

cerchio ó, qualcun altro ha notato la musica sulla quale molti dei nostri 

Anziani certamente  in passato avevano ballatoé. 

 Veronica Marzotto  
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